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Assemblea in piazza a Udine con Massimo D'Alema 

Esercito, giovani, democrazia: 
cosa propongono i comunisti 

L'iniziativa indetta dal PCI e dalla FGCI - Folta la partecipazione dei mili
tari - Illustrati da Baracetti i problemi della riforma del servizio di leva 

A 

-Dal nostro inviato' 
UDINE — Un terzo dell'eser
cito italiano è dislocato qui. 
in Friuli: circa 60 mila uomi
ni, distribuiti nelle città, nei 
comuni " '• terremotati della 
montagna, ai confini. I prò 
blomi militari, della vita nel
le caserme, sono avvertiti in 
Questa regione forse più che 
in qualsiasi altra. E il terre
moto, che aveva legato popo-

I lezioni e militari nella lotta 
i per fronteggiare le conse-
| guenze di quella tragedia ha 
i probabilmente reso indisso-

lubile questo rapporto. Lo si 
è capito anche l'altra sera, 
alla manifestazione indetta 
dal PCI e dalla ' FGCI in 
piazza Venerio. Si parlava di 
forze armate, di giovani e di 
elezioni. Da ura parte Mas
simo D'Alema, segretario na
zionale della FOCI, e Arnaldo 

BaracctU, segretario della 
commissione Difesa della 
Camera e candidato del PCI 
alle elezioni. Dall'altra un 
migliaio di giovani, seduti 
sull'acciottolato della piazza. 
Non erano tutti comunali. 
Molti di loro venivano dalle 
caserme, ed entro le 10 dove
vano andarsene per tornarvi 
in tempo. » • « 

* Facciamo un discorso 
sincero — ha detto tra l'altro 

Quando Galloni e Zac dicevano... 
Da due mesi a questa parie la DC ha riscoperto gli « insanabili contrasti 
ideologici » e i « riflessi internazionali » che le impedirebbero una colla
borazione di governo con i comunisti. Sono pretesti fragil i e mediocri che 
non reggono alla prova di quel che gl i stessi dir igenti de dissero e scris
sero durante la crisi d i governo che ha portato alle elezioni anticipate. 

Pregiudiziali ideologiche? « La legittimità demo
cratica del PCI era ed è implicita come fatto che 
risulta dalla storia parlamentare dell'ultimo tren
tennio e dalla reale e non contestata presenza 
comunista nella società ( , . . ) . La scelta se colla
borare o meno con i comunisti al governo è 
oggi una scelta politica e non ideologica: essa 
deve essere valutata quindi sul terreno polìtico 
e non su quello dei principi ». Lo aveva scritto 

, Giovanni Gal loni, presidente dei deputati de, 
sul « Popolo » del 3 febbraio scorso. 

Impedimenti internazionali? « Non possiamo non 
tener conto dei riflessi internazionali che una 
collaborazione del PCI al governo comportereb-
be«», ha detto l'altro giorno il segretario della 
DC Zaccagnini. Ma due mesi fa diceva il con
trario. « Quando, nell'incontro con la delegazione 
de durante la recente crisi di governo, chiedem
mo esplicitamente se esistevano impedimenti di 
carattere internazionale al nostro ingresso nel 
governo — ha raccontato ora Berlinguer a « Pa
norama » — , gli esponenti della DC risposero 
che non ne esistevano, lo riferii pubblicamente 
questa loro risposta in un discorso tenuto a Na
poli il 4 marzo, e pubblicato sull'Unità del giorno 

. ' dopo, e non venni smentito ». 

*ta verità è una sola.* non vogl iono i comunisti al governo perché non 
vogl iono cambiare politica nei metodi e nei contenuti, perché temono quel 
profondo r innovamento che è la sola garanzia per superare la crisi del 
Paese. 

Duro giudizio dell'Esecutivo unitario dei poliziotti 

«Un atto gravissimo» rincontro 
di Andreotti con i PS autonomi 

ROMA — *Un fatto politi
co di estrema gravità, un ten
tativo di preordinare, sui di
ritti sindacali da riconoscere 
alla polizia, soluzioni che so
no di competenza del futuro 
Parlamento; un atto di pre
varicazione. ancora più gra
ve in quanto verificatosi in 
prossimità delle elezioni ». 
Questo il duro giudizio espres
so dall'Esecutivo nazionale 
per 11 sindacato unitario del
la PS, sull'incontro di An
dreotti con una delegazione 
dei poliziotti « autonomi », 
dopo che richieste analoghe. 
avanzate da oltre un anno. 
erano state ignorate. 

L'iniziativa del Presidente 
del consiglio di un gover
no dimissionario, ha susci
tato nella polizia, stupore e 
indignazione, per gli elrmen-
ti di turbamento e di divisio
ne. che certo non giovano al 
corpo, in un momento cosi 
delicato come quello attua
le. Tale iniziativa viene ri 
tenuta» « una manovra che 
rischia di vanificare le ipote
si di soluzione per la rifor
ma. faticosamente costruite 
— come si legge in un docu
mento — nella passata leni 
slatura » e che si propone 
di « espropriare » i poliziotti 
democratici, dei risultiti ot 
tenuti «con anni di lotte e 
di sacrifici». Da qui la fer 
ma volontà — espressa dal 
l'Esecutivo degli « unitari » 
— di continuare con fermez 
n la lotta per la conquista 

delle libertà civili e politiche. 
previste -ìalla Costituzione. 

La protesta dei poliziotti 
non si ferma qui. Essi denun
ciano « l'azione di frattura » 
del governo tra le varie cate
gorie. ad ognuna delle quali. 
di volta in volta, attribuisce 
« trattamenti economici pre
ferenziali. per favorire riven
dicazioni corporative, senza 
una visione organica delle ne
cessità generali ». La crìtica 
investe le misure adottate Y 
altro giorno dal consiglio dei 
ministri per gli « inquadra
menti di livello ». che — si 
afferma — mortificano le ca
tegorie di base, soprattutto gli 
appuntati e i vice brigadieri 
(« lutti collocati a lire'lo ini
ziale r>) e l brigadieri e ma-
res;H*!H fa tutti appiattiti in 
un unico livello »J. « senza te
nere conto delle rispettive 
funzioni professionali». L* 
Esecutivo degli « unitari * — 
anche gli « autonomi » hanno 
protestato — inoltrerà in prò 
posito al nuovo Parlamento 
a adeguate proposte corret
tive ». 

La protesta del personale 
di polizia troverà il suo ma 
mento culminante in una as
semblea nazionale che 6l 
svolgerà a Roma subito do 
pò le elezioni (con alto sensc 
di resoonsabllità si è voluto 
asnettare che finisse la cam-
pasrna elettorale), per assu 
mere le iniziative opportune 
atte a garantire l'esercizio dei 
diritti sindacali, previsti dal

la Costituzione e dalla Riso
luzione approvata l'8 maggio 
scorso dal Consiglio d'Euro
pa; diritti che « non presup
pongono riconoscimenti uf
ficiali per la costituzione di 
organismi di rappresentan
za ». Sui diritti politici e sin
dacali. l'Esecutivo del poli
ziotti — dopo aver ribadito 
la ferma volontà di prosegui
re la lotta per la riforma del 
corpo. « che ne assicuri una 
maggiore efficienza e una 
più . adeguata professionali
tà» — chiede al partiti de 
mocratici di « assumere chia
ramente le proprie posizioni », 
prima del voto. 

L'Iniziativa elettoralistica 
di Andreotti — e la candida
tura. nelle liste de, del mag
giore Carlo Mosca — si fa 
elevare — dimostrano quan
to sia strumentale l'accusa 
agli « unitari » di voler « po
liticizzare » la polizia. 

Ma c'è di più. Questo uffi
ciale — sostenitore dello sfa
ta* militare della PS e noto 
avversario della riforma — 
utilizza alcuni galoppini, per 
diffondere (quando non Io fa 
personalmente^ materiale di 
propaganda nelle caserme e 
nei reparti. E* accaduto — tan
to per fare deeli esempi — al 
1. Reparto celere di Roma 
(aDprofittando dell'assenza 
del comandante) e alla Scuo
la di Nettuno (qui il coman
dante c'era). 

s. p. 

OGGI 
Crotone: Alinovi: Pewro • 

Vali* dtl Tronto: * » « » : G'ri-
falco (CcH*Mr*)s •irardi; Ra
venna- •oKrinl i Conia: Bor-
«jhlat- Gala (CattMitaatta) : Bu 
lartnll G a w i a a Cavi Urara • 
Ratta Grla-aM* (JU) t Carov 
• l a i Marnala a Etaaty qn»-
faajMRaa) Noi ila (Paravia) : 
C M M - HaawlaWa (aVaada): 
e m a n i d i a l i M . D'Alami: 
Partavi • CaaMaavr* ( lacca): 
DI C t a M i Mattali Jattlt * » -
«usa: Macai—ai H—ath Napo
litano; Pwémm* Matta; Fonia 
• S. Sartre: Occhotto; Aosta: 
G.C. Pajatta; Vali»tri (Roma): 
PavoHah Mentovi (Cuneo) : 
Pacchiali; Matera: Pera»; Udi
na: OoarciatU aViaalsh Raich-
lin; Prata» Saronft Aaordo 
a Sere* «al Graaoa (•al
luno)! torri; Milana* Tor-
torallat Francavllla Fontana 
(•r lnaltDi TrhMII; Trtotta» Va
iarli Pinata •mìHa» VaccMatti; 
Milano; Ariamola; B a a l alleo 
(Livorno) i larbarella; Vì f f r»-
M t tnaoclnii CMath •*•>••!-

Comizi 
elettorali 
del PCI 

Torci: Trapani: trincai $»nt' 
Elpldio: Cappelloni; Ouirr-ta 
( Pistoia) : Calamandrei Canto: 
T. Carottoni; Aaola (Martora) i 
Chiarantc; Roma (Appio Nuo
vo): Clofi; Torino (CNA lasci
li) a Sarravalte f.: Napoleone 
Colalanni; Milano» Corvioieri; 
Granane (Verona) : Dama; 
Maaaerra (Taranto): D'Onchia: 
Roma (Suk-Aaausta): M. Fer
rara; Vallerano (Viterbo): L. 
FikV; Pordenone: R. Fioretta: 
Oapadaletlo (Porli) i Flamfeni; 
O r » — » — (Torino» i Goiante-
Garrane; Napoli: Geramkca; 
•ognora (Ravenna) t Gieeresco; 
Veneria (Tarino) i Gianotti; 
Vicenza: Gozzi*!; f o n a i atta 
(TO) e Torino (tona nord): 
G»aaaai Callaniaaettai La Ter

re; Roma: La Valle; Genova 
e Acqui - Valente (Alessan
dria): L;bertini; Firente: Me
ditai; Bocoti (Napoli): Mino-
poli; Lifondiio e Casina (R-
Emilia): Miana; Ferrara: Nardi; 
Chieri (Torino): Novelli - Fer
rerò; Marcellino (Roma): Os
sicini; Oria (Brindisi): Papa-
ptetroj Roma (*•*, Campiteli!' : 
Pasti; Termoli (Campobasso): 
L. Perelli; Stradale (Varane): 
Petruccioli; Veiano (Firenze) : 
Pieratli; Valla tosa a Chianoc-
co ( T O ) : Puf no; Roma: C 
Ravaloli; Palermo: M. Rodano; 
Catanzaro: Rodotà; Montanaro 
e Favris ( T O ) : Rosolen; R*-
mini: Rubai; Brescia: Sondri; 
Giareno ( T O ) : Sanlorento; Pi
sa e S. Miniato: Score; Tori
no • Piana S. Rite - Scuola 
Avoeodro • Pfossesco (TO) : 
Spainoli; Malnato (Varese) : 
Seuarcl»lvp:; Poppi e Casliolion 
Fibocchl (Arezzo): C. Tedesco; 
Prattaminoro (Napoli): Valen
za; Novara: Vinay; Torre Pel
lico a Plnerolo ( T O ) ; Vio
lento. 

Massimo D'Alema — dopo il 
'20 giugno non si è ottenuto 
.tutto ciò che si voleva, non 
sono state soddisfatte tutte le 
esigenze espresse da quel vo
to. Ma non è vero che vi sia 
stata una spartizione del po
tere tra la DC e il PCI. C'è 
stata ura lotta durissima, in 
Parlamento •- e fuori, per 
stappare nuove conquiste C'è 
anche chi sostiene che non si ' 
sia ottenuto nulla — ha pro
seguito — ma non è vero 
neppure questo. Nonostante 
la crisi c'è stata una difesa 
accanita delle conquiste del 
movimerto dei lavoratori. 
sono state varate importanti 
leggi di riforma, è stato re
spinto l'attacco del terrori
smo. Non solo, ma quando si 
è capito a che gioco giocava 
la DC. la sua preoccupazione, 
soprattutto, di frenare — frap
ponendo ostacoli di ogni tipo 
— la via del rinnovamento, 
abbiamo detto basta, siamo 
usciti dalla maggioranza ». 

« Dobbiamo ancora chie
derci — ha continuato D'A
lema — è possibile progredi
re pell'opera di trasforma
zione del Paese, mettere ma-

' no alle grandi questioni na
zionali, senza confermare o 
incrementare la forza del 
PCI? Vediamo con quale poli
tica si presenta la DC. Con 

' una segreteria, quella del 
« nuovo volto ». decisamente 
messa in secondo piano, dal 
riemergere del "vecchio vol
to", dalle spinte involutive 
riproposte da uomini come 
Fanfani. come Sceiba. La DC. 
ormai è chiaro, attende un 
segnale, da questo voto: una 
sconfitta del PCI ». 

«Prendiamo il PSI: gover
nare per che cosa? Non lo 
dicono — ha sottolineato an
cora D'Alema — governare 
COTI chi? Anche su questo 
non sono stati chiari. Craxi 
propone un governo DC-PSI 
con il sostegno del PCI. Ma 
sa bene che noi siamo di
sposti a dare un voto solo ad 
un governo che comprenda il 
PCI. perché questo oggi è ne 
cessario al Paese, al suo i in
novamento ». 

Ci sono poi • le altre liste, ; 
quelle della sinistra non 
« storica ». « A questo punto 
però — ha riflettuto D'Alema 
— a più di dieci anni dal '68, ' 
e lo diciamo senza intenti po
lemici, ., bisogna . tirare le 
somme. E le somme dicono 
che l'obiettivo principale, 
quello della nascita di un 
partito "alternativo" della si
nistra, non è stato raggiunto. • 
C'è stata al contrario una 
frantumazione sempre più e-
stesa. Oggi una di quelle liste 
si presenta, davvero poco 
coerentemente < con l'appella
tivo di "nuova sinistra uni
ta": la verità è che una nuo
va sinistra unita non esiste e 
che non sono riusciti a for
mare un'unica lista. Si sono 
però voluti presentare a tutti 
i costi, più che altro forse 
per contarsi. Ma sulla scheda 
non si può "scommettere". 
soprattutto se si rischia di 
disperdere voti e di regalare 
dei resti. E i seggi, si è già 
capito in questi ultimi scorci 
elettorali, come la DC vuole 
usarli. E' ancora bruciante 
tra i sottufficiali, per fare un 
esempio, la rabbia per l'ulti
mo provvedimento assunto 
dal Consiglio dei ministri per 
i militari di carriera: 60 mila 
lire di aumento per i gradi 
bassi, 460 mila lire ai gradi 
più elevati! t . 

E intanto, come ha ricor
dato Baracetti, proprio l'im 
mobilismo delia De ha bloc
cato la riforma del servizio 
di leva. Nello stesso tenspo è 
pronta una bozza del governo 
per il regolamento di discipli
na che sembra fatta apposta 
— ha detto Baracetti — per 
vanificare le norme fonda
mentali della legge dei prin
cipi. varata l'anno scorso. In 
certi punti si sovvertono ad
dirittura concetti base come 
quello dell'obbedienza gerar
chica, a si toccano diritti 
conquistati come quello di 
non eseguire un ordine se in 
contrasto con le leggi fonda
mentali dello Stato, con la 
Costituzione. 

« Infine — si è chiesto Bara-
j celti — è possibile fare del 
I Friuli una fonte di pace in 
! un contesto europeo, e più in 
I generale nel processo interna-
| zionale di distensione? Il PCI 

ha proposto, a questo ri
guardo. una riduzione simul
tanea e bilanciata delle forze 
militari e degli armamenti in 
Italia (e specialmente in 
Friuli) e in Ungheria, due 
paesi "contrapposti" nelle 
tattiche militari della NATO 
e del Patto di Varsavia ». 

La DC non risponde. 
E anche questo dimostra 

quanto aveva detto D'Alema 
! prima ai giovani convenuti in 
! Piazza Venerio: che il voto al 

PCI, è. ancora una volta, il 
voto che cambia la qualità 
della vita, attraverso magari 
una lotta dura, lunga, ma di 
grande respiro, sicura, de
terminante. 

Saverio Paffuti 

< Le lettrici e i lettori 
* > -

di TUTTOROMA i augurano 
buon viaggio ai 

SANTO PADRE 
che, per la prima volta nella storia 

t della Chiesa, porterà anche 
il nostro abbraccio 

ai fratelli in Cristo di Polonia 

&" , i ' > 

* , > 

*o 
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Edizione Straarditwrìu 

TUTTOROM; 
aleids ~ J 

PETRUCCI N.8 
u S •>* 

Propaganda «sommersa» della DC 
Come l'economia sommer

sa, la clientela sommersa. 
la DC ha anche una sua pro
paganda sommersa. Ed è un 
punto di forza della campa
gna elettorale democristia 
na, perché arriva dritta drit
ta al suo elettorato, senza 
le mediazioni (e quindi il 
controllo, la critica, il com
mento fastidioso) della stam
pa e della grande opinione 
pubblica. Così non c'è nean
che bisogno di coprirsi, di 
mascherarsi: sono consenti
te le battute più rozze e sfac
ciate. 

Sentite un po': « Gli uomi
ni sono tutti uguali, sia che 
militino nel PLI che nel PCI. 
nella DC che nel PSI. Tanto 
vale allora mettersi con chi 
detiene già il potere, se non 

altro per non essere tagliati 
fuori, per non rimanere ca
strati ». Proprio così! Abbia
mo ripreso questa frase (no
bile trattalello su pluralismo 
e buongusto) da una certa 
rivista dal nome « Tutto-
Roma » che in realtà è nien-
t'altro che un foglio in af
fitto ai de romani. In coper
tina una foto del ben noto 
Amerigo Petrucci a tutta pa
gina. E poi in controcopertina 
(siccome tutti sanno bene 
quanto Petrucci ami l'infan
zia: ve lo ricordate lo scan
dalo ONMJ, che costò al boss 
democristiano qualche mese 
a Regina Coeli?) c'è una foto 
di papa Wojtyla in mezzo ad 
un gruppo di ragazzi, con 
gli auguri per il viaggio in 
Polonia. L'associazione di 

idee Wojtyla-Petrucci è com
pleta: no,i sappiamo davve
ro con quanto fastidio per il 
Vaticano, che certamente non 
apprezzerà la strumentaliz
zazione del Pontefice a fini 
elettorali. 

E poiché in campagna elet
torale bisogna discutere, l'o
puscolo presenta una rubri-
chetta che chiama « dialo
go ». / lettori scrivono e pon
gono domande; il giornaletto 
risponde nel modo elegante 
che vi abbiamo qui sopra 
illustrato. 

Sentite quest'altra raffina
tezza. Chiede il lettore: ma 
i sindacati. Lama in testa. 
dove ci hanno portato? E 
« TuttoRoma P, senza esita
zioni: « a... puttane. Facen

do l'intollerante ad art». fo 
mentando scioperi selvaggi. 
Lama a questo mira: tra
sformare l'Italia in una cosa 
di tolleranza con lui in veste 
di " marchettaro " ». 

Non c'è dubbio, fa bene 
Zaccagnini a dire, come ha 
detto, che la DC, salvo qual
che sfumatura, è unita attor
no alla sua proposta politi
ca. E' questione di intender
li sul significato che si dà 
illa parola sfumatura. Per 
esempio — ci chiediamo — 
anche la didascalia che il 
giornaletto pubblica sotto 
una foto del segretario de 
(« Zaccagnini, si dice che ha 
molto... fiuto per la politica. 
Peccato che sia sempre raf
freddato!). Alla faccia delle 
sfumature! 

Disposizioni 
per il voto 
dei degenti 
in ospedali 

e case 
di cura 

ROMA '— Si rammenta 
che gli elettori ricoverati 
in ospedali e case di eira 
possono esercitare il di
ritto di voto nel luogo di 
ricovero. 

A tal fine, essi devono 
far pervenire al sindaco 
del Comune nelle cui liste 
elettorali sono iscritti una 
dichiarazione attestante la 
volontà di e.surìmere il vo 
to nel luoso di cura 

La dichiarazione, che de
ve espressamente indicare 
il numero della sez'one al
la auole l'elettore è asse
gnato e il suo numero di 
iscr'z'one nolla lista elet 
torale di sezione, risultan
ti dal certificato elettora
le. deve recare in calce 
l'attestazione del direttore 
sanitario del luogo di cu 
ra. comprovante il ricove 
ro dell'elettore nell'Ist'Ul
to. ed è Inoltrata ni Comu 
ne di destinazione per il 
tramite del direttore am
ministrativo o del segreta
rio dell'Istituto stesso 

Si sottolinea che la ri 
chiesta di esercitare il di 
ritto di voto nel luogo di 
cura deve essere fatta per
venire al sindaco del Co
mune di iscrizione eletto 
rale non oltre il terzo gior
no antecedente In data 
della votazione. 

Ciò vale naturalmente 
sia per le elezioni politi
che del 3 giugno, sia per 
le elezioni europee del 10 
giugno relativamente al 
territorio italiano. 

Se. in relazione al perio
do di degenza, 11 voto nel 
luogo di cura riguarda en
trambe le consultazioni, si 
ritiene che la richiesta 
possa anche essere fatta 
consiuntamente. E' ovvio, 
in ogni caso, che le atte 
stazióni rilasciate dai sin 
daci. che varranno come 
autorizzazione a votare 
nel luogo di cura, devono 
essere distinte. 

Campagna elettorale di un indipendente 

In viaggio nel PCI, «paese diverso» 
' Uscito rial P C I nel '67, 

torno ad itnpognari i i i . conte 
candidalo indipendente nel
le sue liste, in quel la cam
pagna elettorale fal la di lau
ti incontri clic per me costi
tuiscono la f ine di una lunga 
p->pcrienza «li minor i lar i«mo. 
C'era penle anche ai c o u m i 

• d i D p nel '76 ma non era la 
5le<-»a r o - a : allora non era 
prc*cnte la Mranri l inaria ric
chezza i l i persone, di ri lt ia-

' / . ioni, il i problematicità con 
• la quale mi sto ora misu

rando. K non a ca>o quel la 
\ q j l a i d ibatt i l i sono l i d i a 
mente più numerosi i lei co
miz i . N o n si celebra un rito 
tra uomin i e donne che ?>à 
sono d'accordo e che sì r iu 
niscono per farsi \ e d e r e riagli 
altr i ma sì sceglie la strada 
più diff ici le e al tempo stes
so più fruttuosa di lasciar 
emergere le di f ferenze. le cr i 
tiche, i contrasti per tenta
re di raggiungere, se è pos
sibile, una unità p iù reale. 
N o n so come siano tornati a 
casa, dopo questi incontri-
dibatt i to, gli operai dcl l ' / i i / i -
lerland milanese, i contadini 
padani , i B i m a n i del le bor

gate romane e dei l i cc i ; in 
certamente ne sono tornato 
arricchito dal loro mudo di 
intervenire, porre le questio
n i , esigere chiarezza e con
cretezza. 

Non sano una fatica leg
gera, questi incontr i . E non 
soliamo per le ore perdute 
d i sonno e per i \ i a g g i . I l 
fatto è che i mic i non sono 
semplicemente gli incontri di 
un candidato con eli elet
to r i : oltre a ciò sono anch' 
incontri con i compagni del 
I V i (con quel l i da cui mi se
parai mo l l i anni fa e con 
quel l i rhe . insieme a me . so 
no passati at l ra \ersn i gruppi 
pr ima di approdare al par
l i l o ) . K. ancora, sono incon
tri (p iù spesso scontri) cor 
quei compagni che noti mi 
perdonano per a \e r dichiara
to conclusa un'esperienza * 
rhe soprattutto sono fur ibondi 
perchè mi sono Ravvicina
lo al Pei anziché diveniare 
un santone « arancione » co
me Roitagno o un segnare 
di Pannclla come Boato o in
vece un craxiano d 'aga l lo 
come Flores D 'Arca is . 

Molti volti, molte storie 
Quale parti to ho trovato in 

qurxti t i r i per l ' I la l ia? Non 
sono in grado d i trarre cott-
r lusioni rtefinil ive perché gli 
incontr i sono stati rapi r l i , due-
Ire al giorno, qualche volt? 
frettolosi. M a a i rone imma
gini restano nella memori» 
e forse hanno qualche signi
f icalo. La E Ìo \enlù dei com
pagni che diricotio federa/tir
ili important i e che. in mez
zo a tante preoccupazioni, 
trovano i l modo di parlare di 
Lucio D a l l a . La funzionarla 
di Genova che compra Ì*tra 
e si diverte a fare oroscopi 
pur s^nlsendo n n V n o r m » mo
le di lavoro. I I compagno tir 
po' freni- che a Brescia, du
rante nn'as«emblra. preten
deva che rispondessi rome . 
avrebhe fal lo Pasolini alle 
«ne domande sulla vita, sti l l i 
crisi, «ni problemi più an-
50*cìosf del no*lro mondo. 
E ' nn part i lo con mol t i \ o | . 
t i . molte età. molte storie 
che sì sovrappongo™ e «i 
intersecano. A C iampino . un 
piccolo comune alle porle dì 
Roma , ho toccato con mano 
che cosa vnol d i re i l • pae
se diverso » del P e i . d i cui 
appnnlo parlava Pasol ini , in 
tnezito a nn centro caotico. 
scosso da f o n i tensioni, aggre
dito d a t t i speculatori edi l i e 
dai traff icanti d i droga. A 
Ponza, mia i«o!a natale, i l 
parti lo è nn no* invecchialo 
attorno ai compagni che d i 
vennero romnni«t i a contallo 
con i confinati polìt ici e non 
sembra sufficientemente aper
to nei confronti d i groppi di 
giovani che, esaurita jl'espe
rienza nVi g rapp i , premono 

alle sue porte e. ovviamen
te. pongono prob lemi , scuo
tono abitudini radicate. C'è. 
nei mie i confront i , una cer
ta curiosità. Î e accoglienze 
«ono sempre corrette e cor
d ia l i ma è soltanto alla fine 
del l ' incontro che vedo le fac
ce al largar*! nel «orri«o e la 
stretta di mano accompagnar
si con un abbraccio. A Casal . 
pi i - ler icngo. v i r ino M i l a n o . 
dove i gruppi non hanno mai 
avuto un ruolo ma ci sono 
«lati Ire noli brigatist i , un 
pubblico composto quasi e-
<cln«ivamenle da operai e da 
contadini m i ha scrutato a 
hineo ponendomi qna* i sem
pre domande sni terroristi non 
tanto per verif icare la mia 
posizione frfianto per vederr 
«e avevo qualche elemento di 
conoscenza in p i ù . se potevo 
cioè chiarire la questione rhr 
più urgeva nei loro a n i m i : 
« sono «olo giovani impazt 
zi t i o invece provocatori ma
novrati? ». I I compagno che 
presiedeva ra««embl«a alla fi
ne ha commentato: « T i face. 
vano domande del t ipo : «!> 
che hai viaggiato in Af r i 
ca. dicci come sono fatt i 1 
negri ». A M o n t i invece I» 
«itnazione fra completamenlf 
r ibal tata: alla presidenza, a c 
canto a me . era i l compagne 
Clandio Cereda. già della 
•egreteria nazionale di Avan
guardia Operaia e m i o • vi
ce » nella direzione del Quo
tidiano dei Jarorntnri. attual
mente molto attivo nel Pei f 
candidalo nelle elezioni co
m u n a l i : in sala erano pre
senti a l t r i compagni , per In 
più operai, che avevano se

guilo lo , stesso percorso. 
.Sembrava quasi una « r im
patriala i) e, inevitabi lmente, 
l'a-scniblea è stata caratte
rizzata f in troppo dalla r i 
flessione sulla nostra parti
colare esperienza. 

Compagni che hanno mi l i 
tato nei gruppi e che oggi 
-uno dentro o accanto al Pei , 
ilei resto, ne ho trovali un 
po' dovunque. Ricorderò tra 
i tanti un giovane romano 
e \ Lotta Cont inua, che inter
venendo a Brescia ha dichia
ralo di condividere le mie 
pnsJ7Ìnni e di non aver dill i 
hi «lilla necessità di raffor
zare il Pei (ha def ini to N«n 
un « minestrone riscaldalo ») 
e che poi . però, ha rivelalo 
lul la la difficoltà del <un tra
vaglio mescolando nel discor
so le convinzioni nuove con 
le sopravvivenze contraddit
torie de! 'fi8 e del *77: non 
riusciva a concludere l'inter
vento forse anche perché si 
rendeva conto di non c*«ere 
aurora pervenuto a una con-
cltt-ione. Lo abbiamo applau
dito tutti con simpatia. 

Ogni tanto si fanno vivi 
quel l i che mi accusano ili 
« tradimento » e di altre ma
lefatte (sono arr iva l i al pun
to d i insinuare che ho « ru
bato K) mi l ion i agli eletto
ri •>) nel più vieto *t i lc sta
linista (tua che dico: dello 
stalinismi! manca i l colleca-
inculo con la classe operaia. 
Di lagante e i m e c e i l beceri-
stiio degli au tonomi ) . A Pa
via in una trentina hanno 
tentalo un'azione di distur
b o : lo stesso hanno fal lo a 
Fonn ia . i n entrambi i rasi 
hanno rivelato soltanto la lo
ro disperazione politica e la 
loro impotenza organizzativa. 
Radio Onda R o « a (autono
m i romani ) una volta ha isti
galo si i ascoltatori a concen
trarsi in una piazza per • im
pedire di parlare a quel lo
sco f iguro d i Corvisieri »: i l 
Quotidiano dei lavoratori, 
dopo aver raccontato a suo 
modo la vicenda di Pavia (ha 
accuratamente nascosto ai 
suoi lettori rhe un migl ia io 
di compagni aveva soverchia
lo con slogan e applausi il 
«ruppclto di d is tnrba ior i ) . ha 
fal lo capire qnal i sono le 
sne intenzioni scrivendo « è 
poco, è ancora troppo poco » 
I l settimanale degli autonomi 
padovani ha lanciato minac
ce ancora più esplicite con
tro d i me affermando che la 
« pazienza è f in i ta » nei con
fronti di chi contrappone il 
€ seggiolino parlamentare • 
all 'ergastolo di cni sono mi
nacciati i « comunisti ». Pe i 
chi non avesse ancora capito 
l 'antifona Autonomia spiega: 
• 1 distinguo «ono pericolo-
«ì. «ì pagano. Dato che non' 
vale spendere molte parole, 
r iprenderemo la conversazio
ne nei posti d i lotta ». Que

ste in t imidaz ioni , queste pro
vocazioni. non riducono (an. 
z i ) i l mio impegno tua cer
tamente mi fanno sentire 
tutta l'amarezza per i guasti 
i-Ile i l nuovo aiilicomunisiiin 
sta producendo. Bisogna pro
prio es-ere in preda a un 
del i r io per perdere di vista 
che le energie ili una forza 
ili sinistra, per giunta co-i 
scarse come quelle di Ì \ M I , 
andrebbero impiegate contro 
la De e non contro i l Pr i (n 
addir i t tura contro uno dei 
suoi candida l i ) . 

Nei dibatt i l i a volte col 
pisce i l numero delle donna 
che prendono la parola. In 
un popolare quartiere roma
no. ad esempio, s; discuteva 
della democratizzazione ilei 
mezzi d ' informazione: a farf 
domande o a proporre ini
ziative erano qua=i esclusiva
mente donne; non soltanto 
«liiilenle-«e o ingegnanti ma 
anche quelle tipiche cataliti
che tornane di borgata, dal 
la parlata schietta e morda' 
re . \ volte i temi più scoi 
tatui , quel l i posti dal fem-
minisnin e dibattuti anche 
n r l l ' u l t imo congresso del 
P r i , vengono in priitin pia 
no. Da l modo col quale Ir 
donne parlano *i capi»-rp 
quanta strada ci «la ancor? 

da fare pr ima che la com-
pren-ione della a rnnlraddi-
ziono sessuale » diventi pa
tr imonio ili tul l i i compagni: 
in certe al lusioni , in certi 
toni polemici si intuisce fa
cilmente un r i ferimento ad 
atteggiamenti maschilisti che 
cercano una ma-ebcralnra po
litico-ideologica ma neanche 
sempre. 

Si tratta, in generale, di 
dibatt i l i ver i , non di rutttt / i 
mascherati. I problemi ven
gono fuor i . Mol t i compagni 
rivelano perplessità, dubbi o 
esprimono critiche sull'espe
rienza del l 'u l t imo tr iennio; 
tu l l i , senza eccezione, colgo
no nella rottura della mag
gioranza la capacità del Pei 
di non piegarsi ai ricatti de
mocristiani come invece ave
vano fatto pr ima i parl i l i 
laici centristi e poi il P- i . 
C'è qu ind i , arcatilo agli in
terrogativi e ai ripensamen
t i . anche una erande f ier"Z/a 
e la convinzione che può es
sere ripresa la marcia in 
avant i : non manca chi «cam
bia «pie-Io stato d 'animo in
terno al partito con un 
orientamento già prevalente 
nell 'elettorato, ron il perieo-
lo di dare per arqui- i to un 
ron-cnso che va ancora con
quistato. 

La « cultura » della FGCI 
Ma il problema rhe più 

sembra preoccupare i com
pagni è quello della rri»i 
del la gioventù. U n problema 
reale, drammat ico: una nuo
va generazione, quella clic 
non -olo non -a niente della 
Resistenza ma nram he del 
I9(>8. e che ha vi.ssiilo. rome 
pr ime e-perienze. i drammi 
del «eque-iro e della morte 
di M o r o , della confosionf 
dei l inguazsi . dei movimenti 
di ma—a guidati da Khomci-
n i . una nuova zencra / io r r . 
d i revo , che ancora non ha 
fal lo le «ne «celle, cne an
cora appare incerta - n i cani-
mino A.I prendere. 

Senio qui di dover r i ferire 
una mia impre**ione anche a 
costo di sentirmi accasare di 
adulazione vor-o chi mi ha 
propo-lo la candidatura al 
Par lamento: tra i giovani, 
qnel l i della Feci sono vera
mente un'avanguardia prrrhc 
cercano di capire, d i sape
re. Tentano perf ino di par
lare bene mentre attorno a lo
ro dilaga la tendenza a ri
f iutare la parola , ad espri
mersi per ge«li, parole-chia
ve. gerghi, modi di vestire, 
rendendo mi to più diff ici le 
e eonftr-o. I giovani del l * 
Fgci , i • figgicciotti », ap
paiono fragi l i davanti a cer
t i atteggiamenti violenti « 
bul leschi: ma avverto nel l ' 
ostinazione ron coi parlano, 
in ogni situazione, una gran

de forza, la forza di «ompr* 
dei comuni - l i . Qitc-tn lega
me tra la diff iroltà odiern i 
di c»-ere comunisti e qucl l" 
del pas-alo. degli anni «ur-
ces-i \ i j j "18 ad c-empio. l'hn 
-col i lo bene ai funeral i di 
Ciro P r i n r i | w - - a . nella bor
gata di \ illa O r | o - a dove l<* 
ra«e. le vie. le facce de l l * 
gente mi richiamavano alla 
memoria con forza straordi
naria i r i . ordì deH"adolc«crn 
za lra«cnr-a nelle strade del
la Carbalel la del dopoguer 
ra , la famo-a « Stalingrado i 
romana. Ancora nn angolo 
della Roma di Pasol ini . A i 
funera l i , a parie i compagni 
del Pdup. c'era tanta gente 
ma lol la del Pei o della bor-
ta ta . A—etili i g iornal i - l i , 
a- -enl i le delegazioni d e : l i 
a l tr i pa r l i l i . I n Inneo. «ilen-
zioso. solenne e triste corteo 
funebre, «olio la pioggia, pei 
un compagno che era r in*r i -
to a sottrarsi alla violenza 
sociale (del inquenza minori 
le. droga) grazie al l ' impegno 
politico nel partito e che pe
rò proprio per questo era sta. 
lo « punito » I z invani come 
Ciro, gli operai come Guido 
Ro*«a. li indovino ozni gior
no nei ragazzi e nei lavora-
lor i che in ogni parte d ' I la -
lia tenzono duro, resistono 
al dileggio e alle minacce. 
comunicano la fierezza di 
e-^ere comunisti . 

Silverio Corvisieri 
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